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OA P A R I Q I 
(Nosriw C())iiiisi'ONi)'ii(i/.A) 

Ptairllijil, S7 maggio. 

Biisgiìo dldalma — La « Laiiierpe » e la 
sua polilioa — Il linguaggio della slampis 
(ranoesé — u'ii's^le^nza narùrSle— 
Ravvioinamantili''i)ldl||ien9abiiè''— A pro-
posilo dtllaibisoa di lAontaoBrlo. 
1/Italia lia bluogno di calma, di.rao-

ooglimeii'lo e sopratutto ili uiiu sviluppo 
mapiore del sua cummeroio e dulie 
sue industrie. I falli che Imn r-ittristaio 
l'It&litt^liatfiM trovato utt' doloroaó eoo 
nel ouore del suoi figli olio il oaso o le 
osigeiiize ebstriiigono a, restare lontani 
dalla patria loro. Coiifessiamo volen­
tieri aW il linguaggio della stampa' 
francése è, in qoaslk occorrenza, bo 
nigao e cortese. Non parliamo di qnello 
dalli 'Lantèrne peret i ai sa ohe il 
Uay'er nota sì obcapa di patriottismo e 
di (jueatiotil amministrative e politiche 
ohe per / i tw affatii Oggi' il suo inte­
ressa lo spinga ad una politica Italia-. 
noCoba. ed egli vi ai presta con una 
elasticità degna del migliore dei aal-
timbaaoiii. 

II!'lÌDgaagglo di una parte delia 
stampa francese è stato por qualche 
tempo 'aspi'o 'od aggressivo, ma franca, 
mente,"avuto riguardo alla mobilità ed 
alla suscettibiliti. dei nostri vicini, dob­
biamo convenive che forse la politiia 
italiana inangjura'tà dal Ministro Crìspi 
non'era forse ..tale da inspirare i seii-
timeiiti ' ì più affettuosi e pacifici ai 
francesi.^ Lo abbkm detto, lo ripetiamo 
e lo ripeteremo sèmpre, l'alleanza la­
tina meno platMica è la più naturale', 
è quella sola chei •potrà'ivalidamente 
mantenere il'IequiKbrió europèo, i^oo 
ad oggi J ' I tal ia non ha fatto «ho servir 
gli interessi altrui dimenticando i propri. 
Speriamo che questo stato di cose 
cambi proata'mfeuteVd in inodi, radicale. 

Vi furono •Hn'é'''giornali in Parigi che 
fecero mostra di rappresénlare una lega 
latina' che in fatto/ non è mai esistita, 
ma là lóro timidità, per non dire altri­
menti, impediva il fuoco sacro di svi­
lupparsi,e ve ne fu- appena per guar­
nire i fornelli' dei di;fettOri, — forse per 
loro, lo scopo era raggiùnto. 

Basta, il te^ippo, la saggezza.dei po­
poli e aopratùtto le òircòstanzo pro­
durranno forse, fra breve, questo rav­
vicinamento ohe è indispensabile pel be­
nessere dèlie due naKloni. Intanto il ba-
rumelro è al bel' tempo. Speriaiiio che 
duri. 

• * 
Quando r augusta duchessa di Ki-

chelieu fu divenutaprinoipessa regnante 
di Monaco, in uno slancio dì generosità, 
dichiarò ad alcune persone ohe hanno 
l'insigne :onore di'avvicinarla,' ohe ap­
pena ai fosse avverato'Uu snioidioiiiei 
suoi domini!, ella avrebbe im'médiata-' 
mente fatto chiudere il Casino, proibire 
qualsiasi' giuoco d'asìzardo. Quante eono 
le esistenze, o duchessa, ohe il mante­
nimento della vostra promessa avrebbe 
potuto risparmiare 'ì Per noi oltrepas­
sano la diecina; l<'orse per intenerirò il 
cuore della mugiianima principessa oc­
correranno ancora moiti zeri. Noi spe­
liamo ohe un pronto accòrdo Ira'le due 
suzioni' metterà un termine a tali soati-
daii, a tanta, avonture che profittando 
a certi uccelli di rapina, mettodo il 
duolo '0 la.desolazione in tante famigtié. 

' • ' Scevolà 

cardo sulla que.<itii)iie sociale che esa­
mina nel suoi molteplici aspetti. 

L'eminente scrittore dice che la fine 
del secolo XIX siirà triste assai se non 
si mette pronta ed iirdita la mano ad 
efAcace soluzione dei grande problema 
ohe batte con pauro.-.a insistenza alle 
porte dalla nostra superba civiltà. 

Deplora ohe una falsa filantropia 
mentre prodioa la tutela del povero e 
la protezione del bracciante, profonda 
in cannoni, fucili, fortezze e coraz^.ate 
ì milioni che il lavoro ha prodotto. 

Nota che mentre l'ossroito e l'armala 
codiano uìt'K'aropa più di 'i: miliardi di 
Ilio, sei altri miliaMi consumano i ser­
vizi civili; senza contare ohe le cifro 
della spogliazione s'ingrossano d'assai 
col tributi imposti dalle amministraziuui 
locali, ' 

Ifìnisce rilevando ohe davauti ad uu 
sooialismo di Stato che impone questo 
spaventevole pe.'ìo alle nazioui, diventa 
peggio ohe derisione quell'altro .'socia­
lismo di Stato,'ohe per sanare le piaghe 
che ha aperto e por epegu-To gl'inoeudii 
che ha acoeso, restituisco qualche goccia 
di sangue vitale alle arterie e alle vene 
dèi corpo sociale ahi ha esaurite. 

Per Silvia Pisacaue. 

LA QUESTiOI^E SOCIALE 
e liii Sénilt(o'|!o ìu0il<é'rKf<» 

L'Economista d'Italia ha pubblicato 
un notevole articolò del senatore i3oc-

Sulla tomba di Silvia Pisacane sarà 
incisa la soguonte epigrafe ohe Gio­
vanni Bovio, invitato dall'on. Nicotera, 
dott6 : 

Da un precursore 
Vanima 

Da Giovanni Nicotera 
libbi memorie e presagi 

Battesimo 
Il sangue de' miei : 

Il so,(pA'o ultimo 
Della tronca giovinezza 

Mandai a Sapri 
Fui Sihia P.isacane. 

Questa epigrafe che ricorda una delle 
pagine più gloriose del risorgimento 
ituliaoo, è forte, bella e gentile, come 
l'anima della giovine rapita cosi presto 
dalla mano della morte. 

La storia di quosta-giovinetta è tra-
gicamoute pietosa, Kr.i appena nata 
quando il padre tentò l'audace impresa 
di libertà e di morte. Un dolce patto 
di fratellijiaza aveva unito Carlo Pisa-
cane e Giovanni Nicotera, prima di lan-
oiarsi nell'eroica ventura; questo; ohe 
ohi dei due fosse sopravvìssuto avrebbe 
dovuto pensare alla l'nmiglia dell'iiltro. 
Sopraviese Giovanni Nicotera; e Silvia 
divenne la ligliuola del suo ouore ; una 
figli.uola che rappresentava gli affetti 
e la' gloria più alta della sua vita di 
patriota. 

Nell'invitaro l'on. Bovio a scrivere 
l'epigrafe, l'on. Nicotera gli dirigeva 
questa lettera : 

Roma, 25 maggio 1891 
C'aro Bovio 

A ohi meglio che a voi, affidare l'in­
carico di consacrare la memoria doU'ór-
•fana dell'eroico'mio compagno Carlo 
Pisaoane, sopra la lapide che ne rao 
chiudo gli avanzi mortali I 'Voi la oò-
noaoeste bambina, ed adulta poteste, 
più ohe altri, studiarne l'animo gentile 
e forte. 

VI stringo la mano e credetemi. 
Vostro aff.mo amico 

G. Nicotera 

Roma 27 maggio ISSO. 
On. amico, 

Facciamo punto. Il primo ministro 
ha detto al Parlanientq ohe lo mio epi­
grafi fauno un sistema non aocattahlle 
da lui ; e non restino intesi quei miei 

amici deputati, senatori,sindaci, italiani, 
che da molto città si rivolgono a me 
per consacrare nelle liipidi le memorie 
d'italiii, - Si rivolgano ad altri scrit­
tori. Vi stringo la mano. 

Vostro 
Giovanni iìooin. 

IL MISTERO 
dalia polvere senza fumo 

Il giornale Tee Armi/ and New 
Oasette, toglie dal giornale tedesco 
Militar Zeitung il metodo di fabbrica­
zione della polvere senza fumo, senza 
garantirne l'esattezza. 

Èi una composizione di,Spaglia e ni­
tro. Il nitro si ottiene da un i^iiscuglio 
di acido nitrico ed acido solforico con­
centrato. 

Uopo che il composto di paglia è 
imbevuto di questa misura si toglie l'a­
cido lavando il tutto con acqua, nella 
quale acqua poi ai fa bollire. 

Dopo questa bollitura il o^imposto 
vien prima lavato con una soluzione 
di carbonato di poiassa e poi trattato 
per un certo periodo di tempo con altra 
soluzione composta di vari elementi 
nelle .leguenti proporzioni : per ogni 
4000 litri d'acqua 12 li'i chilogrammi 
di nitrato di potassa; 3 IjB chilogrammi 
di clorato di potassa, 12 1|2 chilo­
grammi di solfato di-zinco e liB chilo-' 
gràmma di perman|;anato di potassa. 

In ultimo il composto vion sotto­
posto a forte pressione allo scopo di 
togliervi l'acqua. 

PÀRUMENT^NàZIONALS 

CÀMSBA SEI DEPUTATI 

Seduta del 29 

Presidenza BI.VNCUBHI. 

Continua la diaousiione sulla mozione 
Bovio. 

Cavalletto loda la puiititìa religiosi 
preseiite del gabinetto. 

Il Govorno può o deve preoccuparsi 
con cura e con amore della soluzione 
dei problemi economici e sociali che 
s'impongono, e perciò raccomanda spe-
oittlraente al ministro Miceli di studiare 
ta Toscana, dove lo ottime relazioni 
fra i proprietari ed i contadini creano 
il benessere, la soddisfazione e la pace 
negli uni e negli altri. 

L'un, Armirotti Iduieuta che da poco 
tempo in qua sieno turbite le riuni mi 
delle Società operaie anche quando esse 
sono assolutamente private. 

L'on. Indelli appogijiii il gabinetto 
ohe offre la duplice guarentigia dell'or­
dine e della li3ertà. 

•Prinetti dichiara clui volerà contro 
il Uoverno perchè 6 Convinto ohe il 
ministro doU'iuterttt) 'libbi ma ir mil to 
diverso da un capo di polizia. 

Rosane fa risalire alle elezioni gene­
rali del 1876 l'equivoco ohe ha pro­
dotto la confusione dei vecchi parliti 
politici. 

Cbiaves non entrn nell'osaine dell'in­
dirizzo della politica interna, ma non 
può non prooccuparsì di un indirizzo di 
Governo che metto il ministro Orispi 
nella condizione di esercitare un potere 
ditt'itoriale. 

Spera dalla formazione di una nuova 
grande maggioranza il termine dui po­
tere dittatoriale e della composuione 
viziosa del potere esocutivo. 

L'on. Di Zsrbi approva ohe si tenti 
la tormazion'f di un grande partito li­
berale medio fra il partito democratico 
e quello retrivo, quantunque non in­
tenda confondere i radicali C'ii clericali. 

Illapetta le intenzioni dell'esterna si­
nistra delle dichiarazioni legalitarie di 
Bovio e di Armirotti. 

Però e chiaro ohe la grande niag' 
gìoranza della Camera uon consente 
nell'indirizzo dell'estrema sinistra, che 

però deve enmbatlore abbandonando la 
questioni politiche per rivolgere lo 
sguardo alle riforme economioho, to 
gllendo dai bilanci tutte le spese super-
fine par dedicare gli avanzi a beneficio 
ielle classi bisognose. Egli appoggierà 
col suo voto Crispi se farà dichiarazioni 
ohe lo rendano sicuro ch'egli saprà dare 
al paese, saggio leggi, ohe provvedono 
ai biaogui da esso reolamati. 

Galdosi, avendo prosentato un'intor-
peiliinza'sui fatti di Conselico, ritiene 
opportuno iu questa sud» di paWnre 
sui risultati dell'inchiesta sui fatti stessi 
condotta a termine da lui personal­
mente, 

Trova In primo luogo iiisufticente, 
l'aziona del tj^ovoriiu per migliorare le 
condizioni eoonomiche delle llomagne. 

Narra i dolorosi fatti di Conselice 
oho con mediocre preveggooza potevansi 
evitare. Dimostra oome nia stata inetta 
e deplorevole la condotta delle autorità, 
che '• dovevano consigliare l'intrapresa 
di lavori indispensabili in quel luoghi 
dove la miseria è grand». Da quindi il 
suo voto alla mozione Bovio, perchè 
l'unione del Governo è stata ed è iu 
lioinagna nulla e dannosa. 

.L'on. Grimaldi confida nel senno e 
nel pati-iodismo di. Crispi che saprà 
continuare nel programma iniziato, ed 
invoca la presentazione sollecita dei 
provvedimenti d'ordine sociale. 

Quindi si rimandò il seguito della 
discussione a domani e la seduta si leva 
alle 6 0 40 pom. 

1^' ITA^LIA 

Una lapide per Torquato Tasso. 
Sugli avan.!Ì dello, casa della famiglia 

Tasso a Cam'erata Cornelio, H giorni 
per cura della provincia di Bergamo, 
sarà apposta la seguente lapide : 

" In questa casa già dei Tasso — 
l'autore della Gerusalemme e dell'A-
minta — giovinetto dodicenne — ag­
giornò nell'anno 1666 — qui di nuovo 
nel 1587 ospitato» festeggiato — trovò 
iu patria — confortou lunghi affanni.,. 

Per la festa dello Statuto. 

Si conferma la notizia già in addie­
tro comunicata esser probabile l'amnistia 
yjei reati politici, nella ricorrenza della 
lesta dello ijtatuto. 

Il generale Gandolfi. 
I,a partenza d'jl generale Gandolii per 

l'Africa è fissata peli' 11 giugno. 

La luoe alettrioa a Firenze. 
« l i cinque luglio inaugurerassi la 

luco oletirica in città, impiantala per 
cura del Municipio. JS' giunto da Vien­
na il prof. Dere, direttore delta S,)cietà 
Internazionale d'Elottrioità, per trattare 
un vasto impianto ad uso dei piivati 
e fondare uno speciale opificio. 

Ancora sui piani di difesa di Genova. 

Sull'aiTare dei piani dì difesa di Ge­
nova si ha questa versione ufficiosa. Il 
console generalo tedesco di Genova, 
ricevuta l'offerta dell' impiegato infedele, 
telegrafò al cancelliere Da Caprivi, in­
formandolo minutamente dei documenti 
che possedeva. 

De Coprivi ordinò telegraficamente 
al console di rimetterli al conta ]) i 
Solma ainb'isciatora a fioma, e a questo 
ordinò di cou',egnarc il plico a Crispi, 
ciò che Solms fece nel penultimo rice­
vimento, consegnando il plico, che non 
era stato uemeno aperto. 

La Tribuna actiulstata da Sonzogno, 

Mandano da Roma ah'Epoaa, con le 
debite riserve, la seguente notizia che 
segnauna vera rivoluzione nel giorna­
lismo romana. 

L'editore milanese Sonzogno avrebbe 
acquistato o sarebbe in trattative av-
viatissirae, di acquistare la proprioti 
della Tribuna, attualmente di proprietà 
del principo Soiarra-Colonna. 

Il porsonalo di redazione resterebbe 
lo stess') d'oggidì aumentato di nuovi 
elament. 

L'indirizzo del giornale si aooontue-
rabbe alquanto, fino a diventare consono 
all'Estrema Sinistra, nel nuovo movi-
ineulo sognato dal Congresso Democra­
tico. 

Dice-èi ohe il prezzo d< oessioae sa­
rebbe di 800 mila lire, plA certe annua­
lità da pagarsi alio Solàrra per 'uà 'de­
terminato numero d'anni. 

Nulla dioasi sulla sorta dalla Oapitalf. 
altro giornale romano di proprietà' del 
signor Sonzogno-. 

Un arretto per golpa li'ttn h«Uoi|«. 

Al Ministero d'agriooltuca tempo.fa 
furono sottratti dei doóumenti relativi 
all'incliiesta sul Bando di Sicilia. In sfr" 
gulto a diligenti cioerohe, dirotte in ^ran 
parte dallo stesso ministro Mioeii; tvh 
scoparto ora il colpevole dell'avvenata 
sottrazione. 

La scoperta avvenne in un modo, eu' 
rioso. Si trovò ohe ai usava «a bottone 
come augello : di qui l'arresto che' et 
starà per lare, ' 

lioonflitto angle-fraiìoese per Terranuew. 
A proposito della questiono dèlia^esoa 

a Terranuuva, si oàséirvB 'ohe la' 'ba'ia 
di San Giorgio (ove il capitano d'una 
fregata francese fece sbarcare,una o6m> 
pagaia di marinai, obbligando i pe­
scatori inglesi H ritirare le loro reti) si 
trova sulla costi libera^ ove, a norjpa 
del t rat tato d'Utreoht, i frangesi hanno 
diritto di stabilire iust.iIlBisiaai prov­
visorie a' terra per farvi seocaro i mer; 
luzzi : il diritto di pesca nella l^aia 
viene, dal trattato isteaso, riservato ,ai 
francesi. 

Lo Standard dichiara ohe, al punto 
in cui sono pun te la cose è argenta 
di regolare infine la qiieetione della 
poaoa a Terranuova, 

Harrlton sia male. 

Notizie da New-Yqrl;, dicono òhe la 
salute del presidente Hàrris'on, inspire­
rebbe serie inqliietudini,' " 

Perohè Guglielnio II oadi|« dt lU.oarroHi. 
Paro ohe la caduta dell'imperatore 

sia stata causata dall'avar qu&tt oon-
segnato le redini a Meningeo. L'urto 
del calesse foce balzare Meiningeu dal 
sedile; le redini gli sfuggiranno. L'im­
peratore volle afferrarla, ;ma, uell'eo-
citazione dal momeuto, lofeos «ol iirao-
ciò' sinistro, miiico, dimodoché icavai• 
li, vieppiù adombrati, gettitrouo l'im­
peratore di vettura. 

Il Retohsanzeigcr dice ohe l'impera­
tore in seguito alla leggera distorsione 
del piede destro prodottagli dall'inci-
detite della vettura del ii5 corrente, 
secondo il parere dai medici ò obbligato 
a rigqardarsi per alcuni giorni. 

DALLA PROVINCIA 
iS. U t t u i e l e d« l r d u l i , SO. 

Un bel quadro 
L'altro ieri ebbi occasione di vedere 

l'originale quadro, Ricordi di S. Daniele 
e dintorni che il pittore Frusoolzo ]i"io-
ravante, da alcuni mesi qui residente, 
sta compiendo e che fra breve sarà ul­
timato. Questo quadro contiene le se­
guenti vedute; 

1. Panorama generale di S. Daniele 
quale si presenta dalla tramvia. 

3- Panorama di Uolloredo di Mont'Al-
faano dove spicca il Castello dei conti 
omonimi. 

3. Idem del Castello di Villalta. 
4. Via S. Francesco di S. Daniele, 
5. Castello di Caporiscco, 
6. liovine del Castello di Hsgogua. 
7. Piazza del duomo di S., Daniele 

min la facciata del Duomo, il palaczj» 
del monte di Pietà 0 il vecchio Iqoàle 
Municipale, 

8. Panorama del Castello di Susans, 
9. Idem del villaggio di Mela. ' 
10. Stemma della terra di S.Danfele. 
Il quadro eseguito et matittt litogia-

llca, su Qarta granita preparata, verri ' 
riprodotto ed edito dal distinto stabili­
mento Passero di costi. 

Volando noi dare un uostcq giudizio, 
perchè del belloedel vero sentiamo assai, 
diciamo senza reticenza alcuna, óh^ 
come concetto il quadro è bellissimo « 
rivela nell'artista passione e iàia gU' 
sto ed alletto al nosico paste, fiiguacdo 



IL F R I U L I 

all'esecuzione artistica rileviamo svel­
tezza di lineo, ptecisione nei chiarosonri : 
in. complesso un ritratto vero non menu 
(li quelli assai belli che lo atesso Fra-
flcalKO esegui all'acquerello. 

Angli riamo alFrusoalzo sempre nuovi 
trionli còme li merita. 

Fahris Etlore. 

In rlmuai A.Lauoo pê  questioni 
d'interesse, Oiovanni Spilotti con uno 
spintono fece stramazzare ai suolo Do­
menico Spilotti ohe riportò lesioni alla 
tosta guaribili In quindici giorni. 

GRONÀGÀ CITTADINA 
V<rN(i> iiHXlotriulc dc i ln Htn' 

(itlO. (ComuniDato) Le condizioni del 
liilanciii hanno obliligato a diminuire 
per il corrente anno la somma che si 
(lediciiya a questa patriottica solennitit 
e perciò lu Giunta si è trovnta ueliu 
necessitfi, di ridurre taluni dei soliti 
assegni. Ni'ilà ripartizione ebbero L. 
11)00, — i G.ardini per l'Infanzia, L 
BOO.— gli Onpizt Marini, L. 5U0 — 
l'Orfauotrofif) Tomadini, L. 200. — la 
.Società dei Rieduoi', L. i!00 ia Congre­
gazione di Carità per distribnirne metà 
m sussidi e tneti in marche della cucina 
economioii. 

Fu preceduto inline per le spese di 
illuminazione e di addobbo dei Teatro 
Minerva nella aera della festa, 

Jia Giunta poi sarebbe stata pronta 
ad iicooglicre la massima di far parte­
cipi della beneficenza anche gli Asili 
Infintili purchò fossero in condizione 
soddisfacenti rispetto alla igiene ed 
alla educiizione uffìnchè l'aiuto che così 
loro ginngesse fosse d'incoraggiamento a 
dar opora per,farli riuscire come me-
'̂lio si possa, giovevoli ai bambini. 

A t t i «li ' l ln <9i^|Mi(ti!Bf«n<> 
|ii'«tv!ucl«ie di Udine . La de-
pnta/.iune provinciale nella sua adu-
uaiim del giorno Vi maggia 1890 si 
occupò fra altro del segneiito : 

Non approva la vendita in Nimis di 
boni di ragione dell'Opera Pia (Joianiz 
di Tarconto a licitazione privata. 

Negò l'autorizzazione ad accettare 
nn affranco di canone per pane dello 
Asilo infantile De ligreyis Gaspuìù di 
Liitisui.a, 

Approvò lariafliitanza per licitazione 
privata di ìina casii di pniprieti'i della 
Casa di Jiioovero di Udine. 

Autorizzò l'Àmuiiiiistrazione dell'I-
Htituto Tomadini di Udine a slare in 
giudizio contro il R. Demanio in punto 
soppressione di un legalo più di N. 20 
messo. 

Idem il Gociune di Muzzana a ricor-
rore in appello nella oausa relativa ai 
diritti di Pesca contro il Comune di 
Marano Lagunare. 

Approvò le transazioni relitivo al 
pagamento di quanesi l'eulali in Camino 
e Caminetto di Buttrio a favore delia 
Casa di -Ricovero di Udine. 

Deliberò incombere ai Comuni di 
Cividale e rli lìuttrio l'appartenenza di 
Ongaro Marianna in punto competenza 
passiva di spedalità. 

Respinse il ricorso della ditta Cori-
naldi CDiitro il Comune di Bugnaria 
Arsa relativamente alia strada Vicinalo 
di Zuino. 

Approvò la deliberazione del Consi­
glio amministrativo dell'Ospedale di 
Latisana rignaiduiite la inansìoneria 
Grotta. 

51 A P P E N D I C E 

Una vendetta 

Confermò la decisione precedentemente 
emessa circa il riparto dei Consiglieri 
cumiinai di llugogna e restituì gli atti 
relativi alla Prefettura per l'inoltro.al 
Governo del Re. 

Sospeso la deliberazione circa alla 
conforma sessennale del Segretario del 
Comune di Varmo, 

Approvò la deliberazione del Consi­
glio comunale di Castions di strada 
riguardante l'indennizzo annuo al cap 
pollano per l'alloggio. 

Approvò l'acfluisto di stabili per 
parte dell'Ospitale civile di Siioile. 

Idem la convenzione sul ritaglio di 
terreno a ponente della strada, detta di 
Coìa in Comune di Taroento. 

Respinse nn ricorso contro l'applica 
zione della tassa esercizio in comune 
di Varmo. 

Approvò la deliberazione del Gonei-
glio comunale di Prato Ciirnioo rela­
tiva a condono di debito a Cimador 
Antonio. 

Idem di .Socohieve relativa a riscos­
sione di credito dipendente da mutuo, 
a liberazione da ipoteca ed impiego del 
relativo importo. 

Idem dì Buttrio riguardante cenoes-
sione di acqua per conto dell'Ortana-
troRo Renali di Udine. 

Deliberò di chiedere all'Amministra, 
zione dell'Oprerà Pin Coianis di Tar-
cento schiarimenti circa il ribasso d'af­
fitto al colono di Maiano. 

Approvò la cessione di combustibile 
ai frazionisti di .Fielis per parte del 
Comune di {luglio. 

Idem l'acquisto di ghiaia per parte 
del Comune di Medun 

Idem l'assegnamento dello stipendio 
al custode del cimitero e regolatore del­
l'orologio in comune di Palazzolo 
dello Stella. 

Idem le modifiche fatte dal Comuni' 
di Dignano al regolamento per la tasta 
cani. 

Sospinse un ricorsa contro l'appi i-
cuzione della tassa famìglia in S. Pie­
tro ili Natisiine. 

Approvò l'aumento dello stipendio 
annesso alla condotta ostetrica di Di­
gnano, 

Idem la cessione d'area dal cimitero 
comunale di D'eletto Umberto por la 
costruzione di una tombe privata. 

P e r nnrina di':) i i i ibbllco. 
Si avverte il pubblico che la rivista per 
la ricorrenza dello Statuto avrà luogo, 
com,i negli anni scorsi, nel pubblico 
giardino. Domenica prossima alle ore 
9 l\'i ant. La cavalleria, dopo aver 
sfilato una volta al passo, siilerA una 
seconda volta al galoppo, ammassanduai 
poscia sul tratto corto del viale di 
nanzi alla posa pubblica, per rendere 
gli onori al comandante delle truppe 
Occorre perciò, onde non abbiano a suc­
cedere disgrazie, che il pubblico lasci 
inleramenle sgombro tante il aito sul 
quale avrà luogo la rivista, quanto e 
specialmenle quello su cui avrà luogo 
10 sHIameoto e l'ammassamento della 
cavalleria. 

Gdlinslxlonc di arrh l t e t -
turiii II Gomitalo esecutivo della pri­
ma esposizione italiana di archilettura 
in Torino aderendo all'invito venutogli 
ila molti Comitati e Deleg.ti locali ha 
convenuto di prorogire ancora fino al 
30 giugno il termine per la presentazione 
delie domanrie di ammissione (Mod, A) 

UIbnsMi ferroviar i . La Società 
Veneta allo .scopo di favorire il concorso 
dei pubblico alle corsa velooipedisticho 

( dal francese ) 

La Marchetti avévp. serbato il silen­
zio, tenendosi serapro fra le mani la 
faccia. Alle ultime parole di Pietri rialzò 
la testa : i lineamenti del suo volto più 
non esprimevano dolore nò collera ; crasi 
per un muinenlo eontito destare in so 
quel sentimento quasi sempre vivo an­
che in fiindo alle anime più reo, l'amor 
/ì'i'a^c.L'indigaazionecagionata in quella 
donna dai carcasnii' di Pietri, si acquetò 
dopo essere scoppiata con furia. Perciò, 
durante il resto del colloquio, i linea, 
menti della sua faccia ripresero quel 
carattere di spaventosa durezza ch'orale 
abituale quando deponeva la maschera 
dell'ipocrisia. Luisa allora, dopo aver 
prorotto io uu sardonico sorriso, disse 
al Córso : 

Tu non vuoi, non è vero, farmi «n-
•cora rappresentare una scena di angelo 
decaduto, sentirmi piangerò oome priraa'i' 
.ISccomi qui, zimbellc del deatiuo che lino 

internazionali che avranno lungo ad 
Udine nei giorni 1 e 6 giugno p. v., 
ha disposto perchè con tutti i treni dei 
detti giorni vengano, dalle stazioni della 
linea Cividale-Udine - PortogruaM (e-
solusa quella di PortogrnRro), distribuiti 
speciali biglietti dì andata-ritorno per 
Udine a prezzi ridottissimi, valevoli per 
efiettnnro il viaggio di ritorno FSCIUBI-
vamente coi convogli speciali qui sotto 
indicati : 

dal nascere aggravò .su di me la sua 
mano, » soggiunse olla con ironia e in 
tuono melodrammatico ; „ so non fosse 
stato cosi, a quest'ora sarei od una suora 
della carili od il modello delle madri di 
famigliai... Evvia, vecchio dannatoI.,, 
rideresti troppo ! 

— No, baronessa, no, se la farsa fosse 
ben rappresentata, applaudirei. 

— Sarà, ma io, come le cnminudiunti 
di primo ordine, ho i miei capricci ; oggi 
non hii voglia di sostonere queala parte. 
Veniamo allo corte ; voi siete il m'o 
maestro in scelleratezza ; suroi etolta se 
mi mettessi a competere con voi ; voi 
siete a parte del mio segreto ; acciò non 
sìa da voi tradita, ohe debbo faro? Di-
sponeti', obbedirò. 

— Alla buon'ora ! senti danque figlia 
mia, le condizioni. 

— Quali sono ? 
— Tu devi avere . , . una fede di 

nascita, 
— SI, 
— Dov' è ? 
— Al sicuro con altro carte. 
— Capisco,., questa fede, se ti fosse 

trovala addosso, proverebbe lo tua 
identità, 

-- Senza dubbio. 

Cividale 
Moimaccoo 
RemanzBcco 
Risano 
S. Maria la Lon. 
Palmanova 
S. Giorgio diN. 
Muzzana 
Palazzolo Ven. 
Latiaana 
Fossaltu 
Portogruaro 

Pì'emo dei biglietti 
lol. Hai. 

L. 1.95 L. 1.40 
1.50 1,00 
1.15 
1.35 
1.75 
a 15 
3.30 
S.65 
4.05 
4.3S 
5.05 
9.60 

0.90 
0.95 
1.25 
1.50 
S.35 
ÌÌ.65 
2.85 
3.00 
3.66 
0.7O 

Ilici. 
L. 1.00 

0.75 
0.63 
0,00 
0.80 
0.95 
1.50 
1.65 
1.80 
1.95 
2.30 
4.Ì56 

part, 

Orari, 
Speciale A. -- Notte 

Udine 
Romanzaceli 
Moimacco 
Cividale 

Speciale li. 
Udino 
Riaano 
S. Maria la Longa 
Pairaanova 
S. Giorgio di Nogaro 
Muzzana 
Palazzolo Veneto 
Latisana 
Fossalta 
Portogruaro 

12.00 
12.16 

„ 12.24 
arr. 12,31 

Fora, 
part. 11.56 

12.14 
12.25 
12 36 
1.02 
1.14 
1.38 
1.40 
1.55 
2.06 

I,n Presidenza 

tioeìetA Fr l i i laui i p«r In la-
vtvarAoins de l v imini . Avver­
tiamo che la uretra Società anonima 
per la lavoraziimu del vimini, essendo 
iiirgatnente provvista, può offrire i se­
guenti articoli a prezzi da non temere 
concorrenza; Carboni in nocciolo ed in 
vimini ~ Ceste da essicatoio di varie di 
mensioni pure m noccio'o scortecciato 
e con corteccia, Ces'elle in vimini per 
misura gaietta — Ceste da imballaggio 
per erbaggi e fruita di varie forme 
e grandezze. 

E inoltre ben provvista di oggetti 
di lusso per Serre Verande eoe sia in 
canna d'india che in vimini e bambik, 
ed eseguisce qualsiasi commissione di 
articoli dì fantasia di ogni specie. 

Rivolgersi alia Sede della Società, 
Palazzo ex Belgt-ado, Piazza Patriarcato. 

IVunvn blrr.ti'ln e bnlll-
tKlturln. Uomattint sabato vorrà a-
perla, dalla sig. Caterina Stiinuer di 
Innsbruck u a birraria e bottiglieria. 
L'esercizio sarà fornilo di liquori e 
vini di primissima qualità, e vi si spao-
cierà la rinomata birra di Steinfeld dei 
fratelli Reìninghaus di Graz a cent. 20 
al bicchiere. Auguriamo alla sig. Ston-
ner buoni afi'ari e molti avventori. 

P l c k i u n i i . Come abbiamo annun­
ciato, domani alle ore otto e mezzo avrà 
luogo l'unica rappresentazione straordi­
naria del celebre Pichman di Liegi, 
il divinatore del pensiero. 

È viva la curiosità nel nostro pub­
blico di assistere agli esporimenli di 
Pickraan ed ò certo che vedremo domani 
un Treatro affollatissimo. 

— Ebbene, ho bisogno di questo do­
cumento. 

— Cho cosa volete farne ? 
— Sei troppo curiosa, baronessa . . . 

mi abbisogna qneat' atto senza tante 
spiegazioni né condizioni di sorta alcuna. 

— Questo documento trovasi presso 
il mio antico socio di Bordò. 

— Ah ! il Ì3an • Lambert . . . il tuo 
veccliio amante. 

— San-Lambert'i' egli non fu mai mio 
innamorato. 

— Evvia, Luisa I 
— Che vantaggio n'avrei io a men­

tire adesso ? 
— Davvero 1.,, Eppure quell'intimo 

consigliere.,, 
Luisa si strinse nelle spaile, e riprese: 

« Un socio 0 un consigliere, se 6 inna­
morato, consiglia male, dlvien geloso, 
accattabrighe, e siccome l'amore non 
dura, gli succedono il dispetto e spessa 
t'odio ; allora o tosto a tardi i più gravi 
interessi si trovano compromessi.» 

— Sei una donna di giudizio, Ma come 
può essere che il San Lambert, veden­
doti cosi bella, abbia accettato questa 
società platonica? 

— San Lambert, essendo uomo di spi­
rito e di afl'ari, la pensava come me. 

wMgg'.wMpwwiMiyBwqpggBBWi. li a.Jll.i|Jll!I.IMIlli|UilW 

l i 'Kn l In dfil P o p o l o . Il 7 p, v. 
giuguo, uscirà a Milana il nuovo gior­
nale iliretto da Dario Papa l'Italia del 
popolo. 

Il bel nome dello scrittore che è una 
vera illnstr.izinn« del giornalismo ita­
liano, è il pi'gnu più sicurii che l'Italia 
del Popolo s.ii'à mi giornale schietta. 
mente ilcniocintioo n cui non potranno 
certo mancare numerosi leituri. 
. Al periodico che sta per sorgere, i 
nostri più aiiineri iingurii di lunga e 
prospera vita. 

ConiKìtto f r l n l a n o desili O -
aplzl i i iarln). A tutto 10 giugno 
p, v., presso la locale Congregazione di 
carità (dove ha sedo il Comitato) si ri­
cevono le domando per bagni marini a 
poveri fanciulli scrofolosi d'ambo i sessi. 

Le domande dovranno essere corre­
date da certiricato di nascita e di ap­
partenenza al Comune, nonchi da cer­
tificato medico constatante l'afTezione 
scofolusa 0 subita vaccinazione. 

La Presidenza. 

I n i^anlravvenslitnr» furono 
ieri dichiarati in contravvenzione Ferdi­
nando Livonì da Clauiano e Francesco 
Martinon da San Fior, perchè eserci­
tavano il mestiere di mediatori senza 
esser muniti della prescritta licenza. 

'VandiilUmOi Ieri, fuori porta 
Acquileiji, e preoisamonte sul viale silo 
da questo f,orta immette a quella di 
Cnssìgnacco rasentando il Ledra, alouni 
giovinottì pur troppo di apparenza ci­
vile si presero il cattivo gusto di dan • 
neggiare alquanti ippocastani. 

Al sopraggiu 'gero della forza pubblica 
i vandali poterono sfuggire all'arresto ; 
però son-i conosciuti e vennero per con­
seguenza denunciati all' autorità giu­
diziaria, 

m u g r a B l u i u e a t o » Il sig. Pas­
soni Innocente ringrazia caldamente 
tutti coloro che in qualsiasi modo eoo-
peraroiii) a rendere pìVi decorosi i fune­
rali delia sua amata suocera, 

Udine, 29 maggio 1890. 

Fo|g;liu di «eliso. Prezzi fatti 
oggi nel nostro mercato : Con bacchetta 
quintali 30.21 lire 15.00, 13.50, 12.00, 
10.00, 13.00 ; Senza bacchetta quintali 
9.80 lire 25.00, 22.00, 18.00, 17.00, 
14.00. 

O r e c c h i n o pcrdnto . Stamane 
venne perduto un'orecchino d'oro e d'ar­
gento con pietre di diamanti. 

Chi lo avesse trovato è pregato di 
portarlo all'ufficio del nostro giornale, 
che riceverà competente mancia. 

raORIALE DEI PRIVATI 

Jlnnun»! ioigitll. Il Foglio pe. 
riodioo della r. Prefettura n. 97 con­
tiene : 

= In seguito del ribasso del 6 per 
cento avuto sul prezzo di provvisoria 
aggiudicazione martedì 10 giugno p, v. 
presso questa Prefettura ai addiverrà 
allo incanto definitivo per l'appallo 
della manutenzlono della strada Na­
zionale n. 0, tronco unico, dal confine 
con la Provincia di Treviso presso 
Annone al Ponto sul Versiola, princi­
pio della traversa di Portogruaro, in 
baseall'annno canone, soggetta a ribasso, 

— Questo mi fa avere un' alta opi­
nione di quel giovine. E dove potrei 
trovarlo ? 

-— Sapete voi dov' è la via Marivauxf 
- S i . 
— In quella via o' è un caffè con 

gabinetti appartati. 
— Quello della Gran Botte ì 
— Voi dunque lo frequentate I 
— Ci fui una volta per comperare un 

palco al Teatro degli italiani da alcuni 
sensali di biglietti. 

— È lo stesso ; allora avrete veduto 
San-Lambert. 

— Come I sarebbe uno di quei sensali 
di palolietti? 

— È il -loro Siwlaco. 
— Non è vero, baronessa j il Sindaca 

di quel sensali è un certo Morisaet, detto 
Alcide, professore di bastone, di pugi­
lato ed altri esercizi ; seppi per caso 
queste particolarità al caffè delia Gran 
Botte, mentre quei signori negozianti 
erano andati a cercare il contrassegno 
dei palchetti presso un consocio. 

— Moriaset detto Alcide a San.Ljim-
bert è tutt'uno. Ma i suoi compagni lo 
ignorano, poiché quella gente essendo 
onesta, non avrebbe voluto per Sindaco 
nn uomo dellaquHlitàdel mio vecchio socio. 

di lire 4722.38 pel periodo da 1 Inglio 
1890 a -00 giugno 1899. 

— Nell'esperimento d'aets teontaai 
pressa l'uffloio municipale di Pasiano 
di Pordenone per l'appalto della forni­
tura della ghiaia e rnntsnro manufatti 
sulle strade di questo Gumuoe vennero 
deliberati i lotti relativi, e si proviene 
che il termine itùle per le offerte di 
miglioria, uun inferiori al ventesimo, 
scade coi 6 giugno b. v. 

— Andato deserta l'incanto per lo 
appalto delle opere di manntenzìoiie 
delle ptrade Rninunali pel quinquennio 
1890 - 1894 del comniie di Trioesimo 
si rendd nolo che nel 7 i;ingno p. v. 
si terrà presso quel Municipio nn se-
ooudo esperimento d'asta. 

AWTSOL 
il 31 maggio corr. viene aperto un 

Istituto di risparmio e di crodito colla 
donominiv/,ionc i 

Sed* in Tilmazzo. 
Società anonima per azioni 

col capitali! nominale id lire 150,000. 
La Banca Carnioa fa lo seguenti ope­

razioni : 
I. Riceve depositi in Cenlt oorranta 

al 'i li2 p. 0|o. 
II. Rilascia libro ti di rltparmlo ni 

3 3(4 p. 0(0. 
III. Rilascia libretti di ptoaole rit|iir-

niis al 4 p. 0|o netto di tassa di Ric­
chezza Mobile. 

tv. Sconta cambiali a due firme: 
con scadenza fino a tre mesi al 5 1|2 

P- "[0 , , 
con scadenza fino a sei mesi al U 

p. 0[Q esclusa qualunque provvigione. 
Sconta coupons pagabili nel regno, 

buoni fruttifori, mandati e fatture di 
pubbliche amministrazioni ed assegni di 
Istituti di credito. 

V. Fa antecipazloni contro pegno di 
valori, titolo di credito, merci e der­
rate ed apre Conti Correnti con ga­
ranzia reale, ipotecaria e con fldejus-
slono di una o più persone boneviseal 
tasso del 6 OJQ. 

VI. Costituisce riporti a persone o 
ditte notoriamente solventi, compera e 
vendo per conto di terzi divise sull'e­
stero e valute d'oro e d'argento. 

VII. Fa prestiti ai Comuni. 
Vili. Esige, paga acquista e vende 

valori per conto di terzi, e riceve va­
lori in dopositi) a semplice custodia ed 
in aniministrazloiie. 

IX. S'incarica dell'incasso di cam­
biali pagabili in Italia ed all'estero. 

Tolinezio li 20 maggio 1890. 
Il Presidente 

LliO.\ARDO DE GIUDICI 
ti Direttore II Sugretario 

Lino De Marchi Girolamo SchittDi 

COMUNE DI L E S T I Z Z ' A " 
Avvinto di coneoraa 

A tutto 16 giugno p. V. è aperto 
concorso al posto dì Mammana oon 
dotta di questo Comune. A tal posto 
è annessa lo stipendio annuo di lire 
345.00. 

Le istanze di aspiro corredate a 
norma di legge, dovranno essere pro­
dotte a questo Ufdolo Municipale nel 
termine suddetto. 

Ijestizxa 35 maggio 1890. 
[| Sindaco 
C. Pagani 

— Come, baronessa, quel S.m-Lambert, 
una volta cosi brillante... 

— Ma, ed io . . . non fai brillante al 
par di lui ? La fortuna gira, e noi gi­
riamo colla sua ruota tentando solo di 
non rimanere schiaooiati, 

— M'inchino, baronessa, davanti alla 
tua filosofia ; ma oome proverò al San-
Lambert, che sono da te autorizzato a 
domandargli la tua fede di nascita i 

— A vele voi un portafogli, una matita ? 
— Ecco qua, " disse Pietri cavandosi 

di tasca quegli oggetti, e siaccindo un 
pezzo di carta dal portafogli. „ 

Luisa lo prese, e disse mentre scri­
veva : « Due parole scritte da me al 
San-Lambert basteranno. Egli conósce 
il mio carattere ; gli direte ohe avete 
veduta me, Luisa Marchetti ; eapirà su­
bito. Tuttavia, sogginnsa la carcerata 
interrompendo lo sorlvere, tuttavia... 

••= À che pensi ? 
— Non m'inganno,- la mìa B;)rta è 

nelle vostre mani; dipenda prima di tutto 
dalla consegna di questa fede di oaioita. 

— Prima oondizione indinpsBâ biie. 
-- Penso che potrebbe aceadere ohe 

il San-Lambert, per eoeosso di prudenza 
0 per altri motivi ohe io ao, avute a 
rieusarvi questo doonmenta, 
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Regno éllulia 
l'ivv. di (Mine Mancl. eli S. Damele 

n i u n l c l t i i o t!l 8 . O d o r l e o 
AVVISO 

In segnilo .a-deliborazione di - questo 
comunale Conaiglio emessa nel giorno 4 
Maggio (sotrejite, MBla aperto il ooncoiso 
al poàto di'UvalflC» <ll qaeslO Cô tnnne 
e verso l'ariniio stipendio di ,L. BoO.OO. 

Le aspiranti produrranno, la (oro . i; 
stanza in bollo legalo corredata dai vo­
luti dconmenlii a termini della vigenti' 
dlsposiis oni,-« ciò non pili tardi del 
giorno 16 Luglio p V. 

La nomina avrà la durata di' anni 
due a titolo ili esperimento e l'eletta 
dovri ragginilgere questa roaidenaanon 
più tallii dì Ulto giorni dalia data della 
presentazione di Udini.u. 
DalC Ufficio Uimicipalè iti S.Odorico 
Ftaibana, li 0 Maggio- LH90. 

Il Sindaco ff. 
MACASao BENEDETTO 

Il Segretario 
MER 

«tl>»«r>»<iUll< «USUI )r<H»i(tCM«: 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

28 o 00 oro 9 a. oro 3 |> 
n „ Icior. 2» 

Biir. rid a 10 1 nltnm UO.iO 
liv. del mare 749.5 7J0.2 752 a 1 751.3 
Umido, reliit 81 ' 7 i 8.« ! 90 
Stillo il ciein misto misto piovoso 1 misto 
Acî nn cad in 
|(dire»one 

— — 1.0 2 8 Acî nn cad in 
|(dire»one — SE NW N 
^(rel. \ì\>m 0 a 1 1 
l'ei m.lccntig 17 0 20.0 12.7 i 10 1 

Temperatura ( massima 22.5 
' ( miiumii 1G.8 

Temperatura minima all'aperta 13.2 

T e l c i E r a t i i t » l u f t v o r l u » . Dal 
rui'lioio centrale di Koma Ricevuto alle 
ore 3 pom. del 88, 

Venti deboli e freschi del 4. qua­
drante, sereno con qualche temporale 
al Nord, temperatura in aumento. 

F G I R O PEL MONDO" 
Un innocente oendannato ai lavori 

forzai! in Frangia. 
Sui giornali francesi troviaiu) il re-

soconto di nii processo svoltosi pochi 
giorni fa alla Corte d'assise di Evieiix 

Nella 'sera del 7 dicembre scorao, il 
signor BonBens fu uccisa da alcuni brac­
conieri. In seguito a questo fatto furono 
arrestati i signori Gustavo Piuton ed 
Eugenio Quenlvèe, i quali, in seguilo 
a lunga istruttoria, tradotti dinanzi alla 
Corte d'assiao, furono il secondo assolto, 
ed il primo condannato a dodici anni 
di lavori forzati. 

Appena pronunciato il verùotto, Que-
ulvèe si recò dal suo difeusore, al quale 
ha dichiarato spontaneamente che non 
intendeva usufruire della liberti con­
cessagli dai giurati perchè il ver'col­
pevole era lui e non suo cognato .Pio-
ton, condannata innocentemente ai la­
vori forzati. 

La seuola del (urto s dgll'aogatlonaggio 
A Londre 

Un. palzoiaio. ministro. 
— Non ha guari fu arrestato un ra­

gazzino sorpreso in flagranza di furto 
ed interrogata dal commissario di po­
lizia, egli rispose che il rub ire è il suo 
unico mestiere e ch'egli aveva sèguito 
un corso regolare di lezioni per appren­
derlo coscienziosamente. 

Il professuro dello sfortunato allievo 
insegnava secondo un metodo notissimo 
nella nobilissima classe dei tagliaborse 
e che è spiegato iiell'O/i'iJiCì' Twist. 

A. Londra vi sono delle vero accade­
mie di furto, molto fiorenti, e il primo 
articolo dello statuto di tutte queste 
generose istituzioni, ordina agli adepti 
di vivere sempre a spaile del prossimo. 

E tale massima di mangiare, e dor­
mire e vesiire gratis ha trovato 
tanti proseliti ohe nella Citg furono fon­
date pure dello scuole di mendicità. E1 
i professori non nascondono il loro 
mestiere, tutt'altro : il profeasorj Laz­
zaro Roonay, ad esempio, ha fatto af­
fìggere iu tutti gli angoli della metro-
poli inglese, degli avvisi oasi concepiti : 

». Il prof. Liizzaro Koonay insegna 
l'arte di mendioare in 6 lezioni. Successo 
garantito. Via,, numero... 

Ogni persona onesta e non completa­
mente cretina può col metodo teorico-
pratico dell'egregio maestro in 6 sole 
lezioni mettersi in grado di vivere sulle 
borse altrui, senza temere nò la galera 
né altro. Le condizioni del prof, lieo-
nay sono ottime. 

Egli prende pure a prezzi as3ai mo­
desti dei ragazzi in pensione. I fan­
ciulli confidati alle sue amorevoli cure ;ip' 
prendono subito a d vanir zoppi, storpi i, 
gobbi, ciechi, senza ohe negli esperi­
menti lo loro membra corrano pericola 
di andar soggette a qualche seria e 
vera avaria e T,m7,\ che la loio salute 
uè soil'rn. 

Il prof. Roonay ha una ricohìaaima 
colleziono di oartifloatì, ferite, oioatrioì, 
imitati al naturale. Egli, mediante un 

Siocolo compenso, indica i migliori posti 
i azione per I mendicanti, offre alle 

donno il mezzo dì divenire incinto, fof 
nisoe cani per 1 ciechi, eco. 

La oasa Roonay spedisce pure in 
provincia 1 , , 

Ed oca, una storiella vera, por quanto 
singolare : 

Circa trent'anni fa, un ragazzotto di 
Londra, entrava nella bottega d'un cal­
zolaio in Bishnpsgatertreet, chiedendo 
se vi fosse bisogno di un uuino. 

Una voce d' dietro il banco, gli ri­
spose con ischerno : 

- ' Non vedo nessun uomo, io ! 
— Gi-uarditte bene e Iu vedrete, ri­

prese li ragazzo. 
Ed aveva forse ragione. Infatti, quel 

ragazzo che rispondeva al nome di 
iM-aucis Abigail, figlio di un liquorista 
rovinato, entrò come apprendista cal­
zolaio in un negozio di l''insbury; 
quindi, recatisi in Australia, vi accu­
mulò denaro, fa eletto a deputato per 
West Sydney e divenne ministro delle 
miniere nell'amministrazione diretta il:i 
air. Henry Parte. 

Egli si'trova oia in Londra, incari­
cata di una missione di dducia dal Go­
verno australiano. 

Un ianoluilo nel forno. 
Telegrafano da Augers al Tenips, 

che In un comune presso quella città, è 
accaduta un fitto quasi unico negli an­
nali giudiziari. Un f,incinllo di Saint-
Lambert la Putherie, dei la età di 13 
anni, soi'riva di reumatismi;dietro con­
siglio di un erborislu del luogo, i geni­
tori lo ravvolsero nudo in una coperta 
di lana, nella quale avevano steso in 
precedenza uno spesso sii'iito di foglie 
d'oliera fortamenie scaldate al forno. 
Dopo un'ora il fanciullo era morto cotto. 

Un duella fra una signora e un medioo. 
La Signorina Slava Dioin, viennose, 

è un angelo biundo, ma un angelo bel 
lìooso colU spada in mano; inesorabile 
che non ooucede grazia ai suoi nemici. 

L'altro jerl ella s'è battuta in duello 
col dottor R'inkor. 

Il giovano dottore aveva ui(>ì3a un'a­
mica di le , e la signorina Slava, pren-
ilendone lo parti, imp.ise uni ripara­
zione per le armi, 

A tutta prima, il giovanotto prese 
la cosa in isoherzo, ina ben presto do­
vette accorgersi che la faccenda si faceva 
seria. 

Ella lo seguiva costantemente, minac­
ciandolo di colpirlo una volta o l'altra 
col suo frustino se non accettava lo 
scontro. 

Il disgraziato dottore, per iafuggire 
ad una così ostiaat.i persecuzione, si 
decise a scendere sul terreno, colla spe 
ranzacheallafinc iaquestioue si sarebbe 
accomodata. 

Ma la signorina Slava, in un costume 
succinto, pienamente conforme alle re­
gole de! duello, si trovava già al suo 
posto di combattimento, né volle accet­
tare le scuse die il dottore si dichiarò 
pronto a furie. 

Il duello cominciò. 
La bellissima ed elegantissima Slava 

attaccò subita violentemente il suo av­
versaria che, costretta a difendersi, alla 
seconda messa in guardia riportò una 
profonda ferita ul braccio destro. 

lutervenuoro i chirurghi che fecero 
cessare il oombaltimonto, e la leggiadra 
Slava, senza stringeie la mano al suo 
avversario, risalita a cavallo, disparve. 

Un sucidìo a NCtre-Dame. 
Traduciamo dal Gii Bla» ginntooi 

ieri sera; 
Un dramma dei pli\ strazianti ebbe 

per teatro l'altra mattina il sacrato di 
Nòtre Dame di Parigi. 

Una giovane dai 'io al DO anni, ve­
stita di auu stoffi grigia a righe bleu, 
dvjpo avare compinta I ascensione d'u JU 
delle torri della chiesa, scavalcò la ba­
laustra e si lasciò precipitare nel vuota. 

In quei momento pass iva sulla piazza 
davanti alla chiesa un operaio tipografo 
di 47 anni, uerto francesuo Decle. Que­
sti aveva approfittato dol giorno festivo 
per condurre in campagna una sua gra­
ziosa figiiuolina di 7 .anni ohe teneva 
per mano, 

11 corpo della disgraziata suioida 
piombò suir infelice operaio, mentre uno 
dei bracci della giovane essendo stato 
trattenuto djllo sbarro deli' inferriata 
delia balaustra era stato orribilmente 
lacerato lasciando sfuggire dalla arteria 
un'onda di sangue .sopra la bambine 
vestita di bianco. 

il povero Decle era stato schiacciato 
sotto il peso della giovane suicida. Rial­
zato e trasportato all'ospedale, il medico 
di servizio ha oonstatato clie 1' infelice 
ava.i li cranio fratturato, Si dispera di 
salvarlo. 

La bambina, di cui è facile imma­
ginarsi lo spavento e il dolore, è stata 
ricondotta a casa dui passanti. 

Ultimi Telegrammi 

Mosoa 29. Il principe di Napoli, ac­
compagnato dal Governatore, passò in 
rivista le truppe, salutato dalla matcia 
reale e dal canto dei soldati, il prin­
cipe è partito u mezzanotte per Pie-
In biirgo. 

IN THiaUNALE 
Udienza 3<J maggio 1890. 

Viiloui Pietro di Laipacco fu condan-
nato a mesi sei di detenzione per feri-
tuento, 

Urban Giacomo di Latisana fu con­
dannato a 5 giorni d' arrosto por ubria­
chezza e CIÒ in riparazione della sen­
tenza del Pretore di Latisana da cui era 
Etato condannato a giorni W di arresto, 

C o r t e <l'Ht)8lti«« Udienza del 29 
maggio. 

/lt |lilÌCClU» lll(r«!Hlllo V. tulim» 
(CMllnioiiiiikiiaiiM. Senza commenti, 
P'jrobè li pubblico li h'i già fatti, molli 
e viviasyni, registriamo l'inaspettato 
verdetto dei giurati in questo processo 
ohe si prolungò per ben otto giorni di 
udienze La giuria, non snppiam con 
qUiiniB Jogicii, ammise la couiplioilà non 
necessaria dei fratelli Venoeslao ed I-
laro Menazzi negli incei.dl avvenuti il 
4, 0 e 7 marzo 1889 ed assolse, con 
suprema logica, i testi accusiiti di falsò, 
Lcnzana, Galuzzi e Peroni. 

Dopo la proposta del P.M. che in bn.se  
alle accordale circostanze attenuanti nei 
riguardi dei Menazzì ed alla applica-
ziune della pena culle disposizioni del 
nuovo Codice ohe si presentano più 
miti, si rimise alla Corte por la misura 
della recluzione alla, quale propose 
siano condannati i Menazzì, E la Corte 
li condannò ad un anno ed otto mesi 
per ciascheduno, oltre alle spese pro­
cessuali. 

'??? 

Llt.«>i>'ri.V':.» DKM..4 8*IIH.^^.t 
VENEZI V 29 

Hend. Ituliaaa fio/ggod. 1 genn. !890 
, 6»/,god. llugl, 1890 

Àiìtonì Banca Nazionalo 
„ Baaua Vonota ex di id. 
„ Banca di Cnd. Ven. somln. 
n 8ociet& y^n. Costr. nuraìu, 
„ klotonificio Vonoz. Ano apr. 

Obbllg. l'riistita di 7(me2ÌB a premi 
a vista 

Cambi scon. 

Vh 
.1 — 

V!i 
t — 
•1 ~ 

da 

100.85 

25,18 

101.10 

25.24 

123,40 

35.23 

Fiandra 
Goroumia. . . 
rraDcic i . . . . 
Ue'gio 
Londra . . . . 
Hvi'zora. . . . 
Viomia-Trios. •( ~ 216.1/4 2163;.! 
Bsncon.austc. — 2I61,'i Jiii.-
Vtxà da 20 fr, 

Seai i t l 
Bauca Nazionale S ~ . 
Banco di Napoli fi Intorasoi su aatici-

psniono Rendita 6 •/, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma dì Conto Corr. taoso 0 p. — <)/„. 

da 
98.30 -
90.IH -

a tre mosi 
dà 

Uomo 
TOKINO 29 

Hend e. . 98 1 5 . -
Rend. fino 98 2 0 . -
Az. P . Med. Dilli ,_ 

» » Mor. 700 60. -
Gred. Mob. U48 ,_ 
Banca Naz. ,830 ._ 

„ Subai. 8(1 -
Credito Mor. 140 ,_ 
Banco Scon. 139 —.-
Banca Tiber, tie 
Comp. Fond. 81 —,_ 
Cassa sovv. H I 50.-
". V. B. ra... K : 9 . -
„ 3 m . a. iiond. 26 29.-
Ban. Torino Mù —.-

GENOVA 99 
Rend. 6 0[o 96 2 3 . -
A. Ban, Naz. 1831 —..-
Crod. M. ital. U4'i .-
Parr, Muvid. 748 ._ 

, Modit. 691 —.-
Navig. Gen. 387 —.-
Banca Gon. 491 —.-
RafAn. Zucc 2311 _._ 
SocietH Ven. .̂ ,_ 
C. V. s. Pran. 101 ,_ 
„ „ „ Lond. 26 119.-
1, » » Garm. -- —.-

ttOMA i9 
R. I. Ó0|0 e. «8 Ul . -

„ por lin. 9J 3 0 . -
R. Ital. 30[o i;i< 6 0 -
Banca Rom. — 
Banca Qen. 600 
Crod. Mob. 03.-
A. Porr. Mer . 7.|6 
A. S. A. Pia tSOf 
A. S.Immob 66f 
Parigi a 3 ra. 10( 12 . -
Londra „ 26 ! 8 . -

BERLINO 29 

Mobil. ine 9.O.-
Austriache 9f (10.-
L imbarde ar T . -
Rend. Ital. 91 25.-

LONDRA 29 

Iiigles. gè 5/8 
Italiano 04 1/8 

MILANO 29 1 

Itond. <-.. 9 9 30' 

382 
226 
138 
13G 

- J 

Itend. fine 
Medlterr. 695 
Banca Gen. 497 
Lanlf. llois 1.S80 
Co:. Cantoni 341 
Navig. Geo. 
liaf. Zncch. 
Sovveozioni 
S'-c. Veneta 
Ubbl. Merid. 316 
„ nuovo 3 0|a 21)1 
Vtìm. a vista 101 
Lnnd. a 3 m. 
Ibrl. a vlsia 121 

„ a 3 mosi 
Meridionali 

FIRENZE 29 
l!:nil. Ital. ! 
Gì-nb. Lond. 25 

Francia 101 
A.'Poir, Kor. 742 

.Mobiliare 82 2 
VIENNA 29 

Mub. ;04 
Lombardo 102 
AuBtriaoho 
Banca Naz. 
Napo). d'oro 
G. su Parigi 
C. BU Londra Ufi 
Rend. Àust. 46 
Zoccb. imp. 

PARIGI 21 
Hend. P. 00|0 94 
R. 8 0|0 por 90 
Rend. 4 1|2 
!Rei?d. it&l. 
|0. BU Londra 
ICons. ingloBO 
.Obb. forr. il. 
jCamb. ital. 
Rend.turca 

-iBan, di Parigi 836 
-l'.Perr. tunìa. 49" 
-1 Prestito egiz. 488 
I PreB. Bpag. OBt. 70 

Bb.u. dìacon. 623 
„ ottomana 694 

Crod. fond. 1262 
Az. Silos 28S0 

DISPACC( P.\RTICOLA.RI 
PARIGI 80 

Chiutura della s e » Ital. Si. 10 
Marchi lS41/a 

MILANO SO 
Rendita ital. 98.07 sera 98.05 
Napoleoni d< oro 90.16 

VIENNA 30 
Rendita anatriaisa (carta) 89.10 

Id. Id. (arg.) 89.90 
Id, Id. (oro) 109 50 

Londra 11.72 Kap. 20.16 ' 

Proprlot i della tlpograda M, BAKDUSCO 

BtJMTTt A L E S S A N D R O gerente reapons 

Olio 
H 

46 

108 
94 
25 
93 

(1.11 

19 

- l 

Fratelli Beccaro 
(VediAvcim Importanla in 4.a pagina) 

S P U M A N T E 
Deposito esclusivo per Udine • Pr«-

viucia presso la Bottiglieria CERIA 
Via Meroatovecchio, Udine. 

D'AFFITTARE 0 DA VENDERE 

in Tarcento 
due case con adiaconze in (loiitrioa po­
sizione, servibili anche ad uso di pub-
Idioi esercizli una, con vasti magazzini 
di deposito e cantina, per vendita vini, 
tanto all'Ingrosso ohe al dettaglio. 

lìivolgersi al propriotario signor Ar-
malllni Luigi fu Giralanio. 

60.-

15.— 

60.— 

34".— 
55.— 
90.— 
20.— 

30.— 
72.— 
96.— 
70.— 
13.— 
5 l 3 -
«0.— 
8 / 4 -
24.— 
60.— 

Banca di Udine 
Anm XVIIi 18.0 Biereixio 

A V V I S O 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato, 

Corradini- Dorta 

Mauro l.uisl di i.,uigl 

traino — Via Daniele Manta, 18. 

DEPOSITO 

iK<!IIIiìiE Di Bllifii 
mediante I' acide Garbonlco servibile 

per 20 a 30 ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 
••KR HIIIH.4 

SubJoetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono pure commissioni per 
qualsiiisi lavoro tanto iu ottune che in 
ghisa. 

rvrRADDO" 
/acri pori» '/i'UlU - Ciu Mangilii 

Voiiilitìi Essenza d'aceto ed 
aufto di puro Vino. 
Vini aesortiti d' ogni provenienza 

""^RAPPRESENTANTE 
4i Adolfo dfl Torres y Horm,° 

eli iTIt t laun 

primaria Casa d' e.sportaziono 
di garauliti e genuini Vini di 
Spagna 
Wnlsiiri» — JtXwilor» — Xerf i»-

H'orto — itLÌI«^Miil.« •'«•.<•. 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clieutcla 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 iu 
Via Meroatovecchio N. 49. 

O A P I T A L K li«<IIAjl,ll 

Ammontare di n. 10470 
Aiioni a \.. 100 . . L. 1,047,000,— 

Versamenti daillettuare 
a saldo 5 decimi. . > 523,500.— 

Capitale elTuttiTamenit ver­
salo L 523,600.-

Fondo di risar» » 220.115 7B 
Fondo evenienie > , 9,070 38 

Totale . . . L, fei.SSS.lS 
0 | i cnu i l*n l •nlInBirlo 

tiellit Bi inea . 
Ricava denaro in Canta « a r r a a t * 

rrul l irera corriapondendn l'interessi del 
3 1|2 Oip con faciiltii al correntista di di-
aporia di ijuoluuiiue gomma a viltà. 3 3|4 
dicliiarando vincolare la somma almeiio iti 
mesi. .Nei rersameall in Conto corrente ver­
ranno iircettate senta perdite le cedole 
scadute, 

Emette l i lbre t l l 41 Rlspiiraaila cor­
rispondendo r interesse del 4 0|0 con facoltà 
di ritirare lino u f̂ . 3000 a rista. Per mag -
glori importi occorre nn prewiso di un 
giorno. 

Gli imeressi som netti da ricchtxxa n w 
bile e capitalìMabili alla fiat (Sogni lemestre. 

Accorda A nteel|iaiali>at soprt i a) carte 
pubbliche e valori indnsti iall ; 6) («te greg­
eie e lavorate o cascami di seta; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta Camltlall alnieno < due (irni« 
con scadenza fino a sei mesi. 

Cedolr di Rendita Italiana, di Obblisa-
liont garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apre C/'reilltl ••• Conto e o r r e n t s 
garnnfitii da deposito. 

Ililssci» immeiliatamsnte Aaiaesnt d e l 
Dune» di Kaiiioll su tulle le piaste del 
Regno, Rratuitsmente. 

Emotto AH»egnl a v l s l a (ehèqueai^ 
sulle priticìptili piazze di Anistrtn, Vrmn» 
e'n, Clerinanla, Inchl l t«irva, Aitte-
pl«H. 

Acquista e rende Valori a Ti to l i In-
dnAitrlafl. 

Iticeve Vaiavi In Cut tnd la come da 
regolamento, ed a richiesta incaui le cedale 
0 titoli rimborsabili. 

l'ante I oahn dichiarati che i jiieijhi 
suggellali vcìigono catlociUi ogni giorno in 
speciale D n p o n l t o p l o ietenlcmente eo-
stmilo per questo servisio. 

Kscrinsca 1' R i a t t a r l a di (Idliae. 
llappresenla U Sodieti "Aaieora par 

Assìcurazio li sulla Vita. 
Fu il sarvitio di Cassa ai correntisti fra-

tuitamenta. 

Avendo la Baoci uno speciale sureisie 
di Cambia Valute (Contrada dal Montê  
può assumere qualunque operasioue analoga, 

SOCIETÀ UBALE 
di 

Àssienrazione mutna aqaota fissa 
«antro I duiaul d e s i ! Inoeaadl • 
de l l» ««oiiiila de l ca« laaee, d e l 
r n l m l u e e deciti apparaaahl a 
vapore. 

Fondata nell'anno 1829 

premiata con medaglia d'oro di prima 
olassse all' Esposizione Nazicnal* 1884 
in Torino 

MBUG 80CI«I<ii IN TOBII«« 
Via Orfana n. 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Generale nell'Assemblea 
del 81 maggio p. p. in Tarino, approvi 
il bilanoio dei 1888, aiarclzio 69.' mail-
dando applicarsi al fondo di riserrit 
L. 285,911.84^ ed in distribuzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 h. 383,665.65 
cioè il dieci per cento sulle quote 1888, 
oltre l'esonero detta tassa govrnativa. 

La Società assicura le propritti el-
vlli, rustiobe, commeroiali e industriali. 
-- Accorda speciali riduzioni pei fab-
brior.ti civili. — Concede facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
Pie ed nitri Corpi amministrativi. — 
È estranea alla .-peoulazione. 

La Società ha un annuo provenl» di 
circa quatiro milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Eiaparmi ripar­
tita ai Sooi nell'ultimo deoennio aa-
monta al 16-10 per cento. 

L'Agente Capo 

ideala Vittorio 
Udine - Piazza del Duems >. 1, 

Pesci dorati 
la Adorgnano (fra/ioue del 

CotnuQC di Tricesimo ) presso 
il soltosoi'ltto Irovunsi veudibi-
]i dei pesoi dorati ( Barboni di 
acqua dolce ) al prezzo di lire 
15 al cento, 

tliovanni noh, de Pilosio. 

http://bn.se


IL KRIULI 

Le inseiczioni dall Estero per 11 Friuli 
É. E. ObUegìit Paiìgi e Roma, 

sb vHrunirMTALI É A N C E S i r f ' 
g •• . i f M . ! • ( • ' ' ; m 

m 

si Hcevono eŝ Jit̂ BJiviUDaiQnte presso l'AgenidiA )W^ncij[>àle | di Pabb l i c i t à 
e pe r 1 i n t e rno presso l'Amitiiiaistiràsiòné del nos t ro g ìo :^a le . presso 

(--su:. 

, UEULA 
' Agisnlt inGeiisva yjCrTOtijIO |SÌ&I!V/%I«I]TK 
.'•' • "il*ri,i'tèaza fissa il .10 d'ogni mese 

' n* «iliiVOVA rus ] 

Montevideo e B,u8ps-Ayre8 

L I B A N 
' - . '• Capitano irAItìREJ 

parllWfclI IO U l n « n a li>tao 

.„ -via,-.g;'.g;ilb I n ' i S b i o r n i 
Servisi > lfBRppii»<nlille 

•"'Pane fresco—- CàMii'fi'escii — Vinoj scelto per tutto 
il viaggio, 

.ti'io Luglio 1890parliri ila ftENOVAil vapore Ameriquo 
' • ' " ' • • • - •• ' ' • CaVitnno LABIK | ' ' 
i..-.Per jnt̂ roi e piisseg/fieri rlirigorsi a GKNJDVAf al Race. Vitt-
I SA.ti'̂ A'̂ '̂ '̂P>'"2a'Ca:up>!ttn;. Te piazza liiaiiclii, 15. — l'eri 

passcggierl di terza class» rivolgerai all'Ageiitir d' einlgrniione 
( .iaomii.fltOj«ig. FKl-ICE VOLPE, OKNOVA,ivi« ilei Cnnpo, 12 
„PsVg- GÌî (lUMOGRA.MA'riCA cq., GliNpVA, via Bulbi, 117'. 

iù era 
..'.—...{.—• .ja^<..-i_,-j^5,..,„,i--.rs,-T&«i 

Chfet̂ ete Gratis Saggi eìl AbbonalevI, 
ai''più splendidi e plA, cdòuo'inici .-'uruii 

(li inòda 

he ' si slampr. a MILANO e la edliime 
francese intitolota': 

L - A - S-ift».TS03Sr 
750,000 copie per ogni Numero 

in 14 lingue 
U.HOEPLI, Editore iii.MIUNp 

edinìone comune L. 8 
di lusso L. I O iill'anno 

OOHTHVTTOnE III(':CCA||IIC',0 
CONlìIilTOBI! DEl'U i 

FBpiĵTiL FDNUEnu j i GUISA iìi) Mmm Mmm 
' ; "1- UDINIi — i ''̂ ^ ' 

FONDEUVA 
Tulli — Candelabri — Colonne 

— Bri'ccitili — Ornati per rin-
ghiurd e cancslti - - Padiglioni 
— ArticoU dcl'fabbHcati ^ 'Dà 
gìaHino -i- Ptìri'tìgrièólturA*. 

Culilaie (li g1)Ì9a dii pofenta e d:i 
bucato — Piastre per cucine 
eeorioiìiiclie — Fòrrielir fissi e 
portatili. ,^. ': 

Ge|iiììÌU»<iyt>ll9mQua sortQ tuoto in 
ghisa elio in bronzo verso mo­
delli, disegni o indifìàzioni. 

OrFVClNA 
t 'f-'' , • 

Motori a vtjpore ed idraulici. — 
• Caldaie a Vii pore -'- 'Î ìfsinis-

siorii — Pulegge -- Ingranaggi 
— Torcali d» vino e d'i piaste, 

- —Potnpfi di quahiDqurt genere. 
Ponli ~ Tettoie ,-- Pâ ^petti è 

RìiigUieru in fiirro. '̂ 
Impianti industriali ~ Filande. 
Uipàfazionii di qualunque gotiore. 
Miissima opra OHlla esocuzione 

dai lavori o pre/ii modici. 
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1', DELLA l>UDni,ICAZI0NI!'SieN3ILF; 
aiCCAMBNTE ILLUSTRATA ' 

L'ITALIA .GIOVANE 
Letture in i'amiglia, diretta dal prof. & 

De Marciti e dalla signora A. Vertua 
dentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
SI. Ali all'anno. Per i giovanetti e 
le glovanebte dagli 8 ai 16'anni, 

Gli abbonamenti .̂ i ricevono presso 
l'Amministrazioiie del Friuli in Udine 
Via della' Prefettura, 6, dove si di-
strlbulsccno gratis numeri di saggio. 

ACQUI- STABILCPNTO V m i ' • Pisrtib7.te ' 

f • •••-•''•''X'aéii rpfnifi?ft^«!i''tigw*''• •' • "• 
pkEZzìi eoRtiEWTr " 

VINI COMlJNj E DI LUSSJ^ 
dei rinomatt vigneti MQnferfini 

Cliampagno Beccaro . . . 
Moscato passito 
Moscato Str«vl 
Moscato fl'eeito 
Cliiai'tìtto pftBsUo 
Iiai'bcra flim 
Barolo vecchio 
Brachetto ,'.'. .-
Aceto bianco eli Moscato 
Vm. paato Ano . . ' 
Ila i>asto comimc 
A nchicHla si Hpodiacon 

UCHAMPAGWE BECCAROÌntU-
versi pranzi dl personsggl polltj.cl « 
competenti fu preferito alle mur-
ohe frnncesi. 

DAMIGIANE BECCARO pel trasporto VIHI, OLII e LIQUORI 

lacs>nB4' Per ' 
dilUbott Kt ioli tra 

3ft _ . j „ 

IB - KM) ^ 15 - 70 .. U - fiO _ • 

IR .'. 100 . . 15 _ . 75 -24 _ ' Ito _ 
u- '_ 'fiO, '^' M _ «0 ^ 
. - 5fì -50 

Il RH ATI 

PREZZI MOLTO RIBAS^KXI 
da litri IO . (Siria I,. .S,l ' l> 

1 1 * ' • • u > 
SS > 
3 5 > SM80 

> O O > 
FrA11C0!lta2ÌO)l& ACIIUf. NlAltJtiMCiiTlfi 

puro cHutfrtinisiiW iiitHurnic nott'iiii-
tnQiUo dl cent. 15 caiL Pei' qiiiiiilltik 
oltre r,0tlaml^lBDeBcoiLU)(lu')iivmi)r.4l 

Le s o i e n a i i i l i ^ l a i t e HVCCH'U r«» ottonnoro 
i primi premi a tutlp lo più iniporl;fliUi l:'HpoB[i'.ioni. 

Le s o l o U a n i i g i i i M e H c c c u r t » furono 
Adottate dal Bcglo Governo |ìor tutfe lo BOtible enologi­
che ôl Begso e dai prlricipall atabilimonti-enologici. ' 

Colle « o l e l l a H t I s B M n e B e c e a r t » BÌ pos­
sono faeo con alouroẑ iv di b}iona riusoitŝ lo spedizioni n 
qifaluxlque distanza tanto per forroria ch^ per ninro. 
CSuc^rdarsl p e r n i ò «In <?erte lu t i la^ 
zloikl Alio han̂ o dolio DAMIGI'ANÉ'pECPARO la 
loia ippareiutt. ' 

PIGIATRICE - SGRANATRICE BECCARO 
Brevettata in Ita^lia* Fraiioia»,Spagini», AuBtrLa-Ungheria 

Lo numeroso lotterò di con îvituliiziunc ^iuiitucì hm'iuit(3\lii soor!|t'vcitde.Mìnihi il» 
tutti qnoi luoghi ove funzionò la lioiitra iimccMna poi primo lóiuo,'ci'lliììii)('ilst>v'i'Ì)tit>i'fi 
dal più menzionarne l meriti. Allo scopo pcl'̂ j di litrla htjniins più conodcoro rliH-ti/tuid 
elio la nostra macchina è di hcmpliclKijlmii cn t̂t'ii'/àoiio. ^uliiU.inima, u jil̂ iit e s;:);in;i 
20 quintali circa di uva all'ora. — La no-Jtru, IUÌM'CIIÌ'MU stuUliftrccy t voti dei ])iii fìi»t mi 
enologi,ìqualivaccointHidailoil (liriiK[jiiinujito dniruv», r tutti (joloroche pu ne n^n ÌII'TIH 
provarono col fatto che il luvo vino riuscì ]>iìk. f ino, viìi inoT*lt>f<:lo, |>ifi 'iil-
o o o l i o o , p i ù ctìnaovTi-i ts"\''<> e <lt iim'i'^i'ioji* coloA'e, e sicenuiu i-. monto 
viene-bon sbattuto od iicruiitii. ri)-,j il viilb [fìu ['iicilim'iito !*l rl̂ -chiar». e non î iutnr-
bldiL più aucho noi lunglil viiî 'irì. lOnor̂ ĉ ilit eh') chiav.iniiMite! cinaniu untiraxlniìiilc 
flia il far fornicnttirc il mnsfci col jrnî po. * 
A ripliìesta si spediscono Cataloghi Qrpt;» noi quali figurano oltre il disegno 

della, macchina, le istruzioni e(| il prezzo. « i . - ; -
[,K intìrc; (• remi fi'iinca iroyn'i «luVri :ill,i ^t'i/ioin' il A — | ' \ ( . VMKNTO l'KU UOM'AN'll. 

I,a pniiiA ni-tliiiti/miiQ il'tiii {;;)nimJUmiU> I.DII <-i)t)iî c.1iiTii '1 m ; •• ,-i, ,\ .n.ini^cif Kuìluiu» f-bmoìUdsc.-i.ij 
g vnHitn HuliLHiutn, 

^»;iM 1 _- '- [ ;i(! ou't 'vnl~ 
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Stiratrici e Madri di Famiglia 

, ADOl'EBATK 11, RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMAI 

i^s»8]A>i:ttAniLi<] 
/' Merca G'allo 
V di'positota Doppio Amido Borace Banfi 

Dopio Amiào Borace Banfi { X^MI" J 
lio' Apitlo 'Borace Banfi ( t',»si?au" ) Dojjpi 

Nessuno può usare del nome di Aniidu U»ru«c. La Dittn A. 
RANVI iigirii a termine di li'gge contro lutti coloro elio fabbricassero 
o solo anchtt Vendessero Botto il semplice nomo di AinEilu ut Uo-
rnee, qVilsiasi' jjt'ra qualità ili qualsiasi Torma. — Gnardursl 
di>ll«'d'r<>aébiiie o'til'«itl't'''lmltaKlani e domuiidaro «eiu-

importaBite. — 11 Qoraco vi è incorporato con altre sostanze in 
da non corrodere la biancheria, pur rendendola dura o lucida. 

NOCIFO apeelale Ncgreto da nesmnn a l tro aunora 
t r a V A t p . ' ',-. -; •' > s .- \ » • '-• • ! j . • • • . . ' ! 

Speliaiiii del Premiato Stabilimento A. UANFI di Milano. 
Vendesi da tutu 1 principali Droghieri e Nogoiiaiitiiin coloniali. 
Frotatèfe ifoiiiàndale ai Droghieri la Cipria profumutu M,4XS'1I, 

jgieniCB riijfrejciiùte, g«antita pura, L. ( il bacco granile, li. i»,h'o 
il picaolp., ' f • ; 1,4 >' 

Cura Priiiuiverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E B I S L E R I 

Via Savona 16 —'MILANO —~Vìa Savona 16 

Bibita all' acqua, Seltz e Soda 
Ogni biccliierino contiene 17 Ceiitigr. di Ferro-Sciolto. 
Il non plus ultra dei ricoatitueuti del Sangue. 

Da prender.si prima de pasti ed all'ora del Vermut 

Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè 
e LiqnoHsii. 

Vendita all'ingrosso presso l'UFFICIO CENTRALIi 
del C>TVAB»1!»'0 ii; I I U E N C I A ed alla Far-
macia Giovanni Belloni, in Brescia. •'• '••''' • 6 
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ACQUA FERRUGINOSA — UNICA P'IÌU ',W'(ÌURIÌ ! A TOfiló/LIÒ 
Medaglia' all'Esposizione di .Mdnno, Franrof'.rta s[iìi,' , 

Trieste, Ni'zza, Torino, è Accademia Nuz. F̂a'rigi, 

Il sig. Bcllocari dl Verena prese in ariilto dàli.Couiuii'i di Pelo una Fonte 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, impóse il liòiiie'^i P.ctftdni'tui 
fli Pejo per distinguerla dalla rinomata AiliTICAfOiliTE;ttìi'. Pi&j'n 
dove da secoli vi sono gli stabilimenti'di'cura, è accirroiyò''mÌn'iià''di'pe'l'-' 
sene. ' , '. , • 

11 Bel ocari non avendo smorcio della delta Acqua per la iiUB inferiorità e 
oETrondola C()l suo vrro nome, inventò di sostituii^ sulle elicfaettii delle bot' 
tiglio suùli stampati quello di' Vn'ca vra Ponte ili Pejo conseryandb, p̂ r 
la legaliljt, sulla capsula il nome'di rontanìno in carattere microscopico -onde 
non sia Veduto, Con''tjuesto'(>àinhivincnto i suoi, ife ositjiri' î i perq̂ t̂tonu dì 
venderla-per Acqua'di'll'AK'rKli^ Voiva'K u'i PÉJO a chi domaî d,à̂ laro ' 
semplicemente AC$Vi% Î VOSO avenilone maggior guadagno. 

Onde togliere a voiulitori-doll'Acqua;i,de| U.e.'.locari la possibilità d îngan-
naro il puliblico, la sottoncritta Direzio'n'e prega di chied^rej s|mpre Acqua 
dell'AW'riO'A S'p.'VVIÌ! ni,|>IÌ.VO (non solo Acqua "Pe|0)'i;d. esigere che 
ogni Ijbttiglia jfbtiia ,;eticbetta. e capsula con 'ioprii' 'JÌIllTÌÌt!Ì/tL'-TaìÌV.|i-
|>BJIÒ-UOHOI|lETTg. 

La Direiione G. BORGUETTI. 

D'ai^ttarq. 
varie stanze a .piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino^ sitoato' 
in via della Prefettura, "piàiiììetttt'>V&'-
leiitini ,̂̂ : ' 

Felle trattative rivolgersi all'uf&oio 
del'Tiostro giornale. ^ -'^'^ ' ' ' ' 

k 
D AntrAnUfffMT'V ^'•'^"'^PP^l'fin'Binenls dovrèbbe essere lo scopo di ogni 
'I lfluliUALIuurl ' i ' I i animalaifò';''inà"liiv4ce iuolliu:̂ imi 'sono coloro che af­
fetti'da'malattie'segrete (BlennÀ'n-agic in genere) lion guardano' 6he"'a far 

, ,, ,,. scomparire'al più'prttslo l'apparenza 'del mille òhe li tormenta', anzichè'di 
struggere per sempre e radicalmente la causa'che 1'ha prodotto; e per ciò'fare' adoperalio astringenti ddnDOsissibai itila 
salu'O propria ed a quella dèlia prole nasbilura. Ciò succède tutti i glorili a quelli 'ch'é ignorano l'esistenza delle pillol* 
del Prof. Ì ,J ; /G; POflrA.dqir Università di'P'avia, ;" - ' ' ' . s - - . ' ! " 

Queste pillole', che contano ormai trentadus anni di successo incontestato, por le continuo e perfette gaarigioui degli scoli 
si recenti che cronici, sono, teome lo attcsta' il valente Dptt,''Bazzini di Pisa, l'unico «''verri ridiedio che unitamente'all'aoqia 
sedativa guariscano'railiiìàlmè'nte d - !Ì - pi edette màltittie (lilennorragia, catarri Wetràli 'r reslrJDginieiitl d'orina), jt^j^jeclff" 
e a r c b e n e ( a . Ill»ll,|ni|l,jt,lff. Ogni giorno.vlalté ipédlco-chlriirgiche dalle IO iin't. alle 2 p. Ó'oàsiiUi'anch'e par'è'ortis^liaeiaW;' 

I 

I «B»<"' 

] Che la sola Farmacia Ottavio Gilleaui di MiUiio eoa Labòiàtorio Piazza'SSri 0 : f l ì T I I ' l l f f i A' ^^^ '* ^°'' ' F»''nfao'a Ottavio Gilleaui di 
\ l I l i r.,iff l . l l i l '^'°^''° ^ '̂ '•'°> >̂' possiede, la fedéle é magi 
U i . •^lk%'È.iifa]Prot. LVIGIPO^TA dell'Univariitù di P; 

sfr-aje ..ripeiia ^e\\a ,-̂ 6̂ 6. pillole del I [\ 

Invia'i/dò vaglin post'itè. ̂ i-fi. 4, alla'Farmacìa .yl. Tenca siioo^ssore al G l̂l̂ ani — .pou.La^oratiorip clii'riiico, Yi» Spjdari 
.'N. 16, Milano, si ric.,)vosio"frajichi liei Keguo ed ali èstero: — lina soitoia 'pillola del' prof. Unigi 'PorlS. — Un ,flacóne 'di 
jP^olvere per acqua «lodativa, Qpll'istruzione sulmodo i,\ usarne. ' " J u " "in: 
'Bivendilon: In Ildlue, Fabris A.,Comolli F., Filippmzi-GirolamieL, Biasìoli farmacia alla Sirena; eorlxln, C, Slanetli e Pontoni farmaĉ Kti j 
1X'.'*?*?' ?"'''""''' ^'- 2»nàllì, G. Serravano ; tóii-a,'Farmacia N. Androvio; Trento, Giupponi Carlo,!l!rini C,,, Santoni;, tfp»IMlf!>i 
Aljiuoyic; Vene«la, Bòtner; Vliune, C^ì- Prodam ; Jackel F.; Hllano, StabiUinepto. C. Erbq, via'Marsala n.'3,'é, sua' a«[!CU);/;ale 

Cpalleitia.yiftorio;, Eraaaueléù. 72, Casa A. Manzoni e C'omp.'vìa Sala 18; iaón»»,'via Piètra, 96, « ini tutte le principali Farmacitfdèl 
R e f f U O . - . .1 ' . • : • / > . . ' - ' . . ^ t; .•*•.:» t 

Udine, 1810. ~ Tip.Msrso BurdtiBco. 


